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Dick Savitt umiliato 
dal prodigioso Sedgman 

il Mllan e II Palermo 
non sono più imbattuti 

•(. ANCORA UNA GIORNATA SCONCERTANTE, RICCA DI "SORPRESISSIME,, 

éé giOGO-non„ 
Le stranezze a serie s tanno per diventare regola - N i e n t e più squa­
dre imbattute - C o n t i n u a la ser ie di Lazio. Sampdoria e Pro Patria 

N o n ci vergogneremo di ' front* sul Milan (cioè di una squadretta 
' al l 'amico lettore per aver fallito su uno squadrone!). ' • 

E il bel gioco si vede sempre di 
mono, mentre si vede sempre di 
più il non gioco, anzi il oioco-no». 

in pieno tutti i pronostici del la 
dodices ima giornata, o a lmeno i 
p i ù importanti . E purtroppo dob­
biamo confessare che il compito di 
commentare e presentare dì volta 

ci «ppare sempre più arduo. In 
quanto sempre più debole e sogtffcU 
in a strappi violenti si fa BUI ret­
tangoli verdi il filo del la Ionica, 
l 'unico al quale può di volta in 
volta aggrapparsi il critico calci­
stico, quando d e v e stilare le pre­
visioni e t irare le somme dei bi­
lanci domenical i . Non ci vergogne­
remo quindi degl i errori commess i 
al la vigi l ia di domenica scorsa: 
del la fiducia accordata al Pa ler ­
mo. al Milan, alla Juventus , al la 
Spai e pers ino alla Fiorentina e 
al la Triestina, tutte squadre che 
hanno deluso i propri sostenitori e 
hanno prodotto una serie di risul­
tati n sorpresa. 

Ne l la storia dei campionati a gi­
t o n e unico le giornate sconcertan­
ti, le concomitanze mult iple di ri­
sultati a sensazione ci sono Jtunprfi 
state. Ma quest'anno l'andazzo dei 
risultati è ta lmente • strano che 
proprio le... stranezze a ser ie etanno 
per d iventare la regola. Chi ricor­
di > gli incredibil i punteggi de l l e 
gore di Ser ie A del le ul t ime gior­
nate (o ricordi sempl icemente l e 
quote e levat i ss ime de l Toto) dovrà 
convenire che ormai l 'anormalUà 
può esser costituita solo dal pieno 

! rispetto de l le previsioni normali . 
Al contrario l' i l logicità dei pun­
teggi, l e vittorie dei più deboli 
contro i più forti o dei meno «n 
forma contro i più In forma, s e m ­
brano vo ler d iven ire In regoln de l 
tjloco. E che u n e regola bene o 
m a l e ci s ia n e l continuo e regolare 
dispregio del la logica, cercheremo 
di d imostrare . 

- N o n è casuale, si badi, : questo 
dispregio de l la logica da parte 
de l l e squadre forti e debol i . Anche 
esso avv iene secondo una regola­
mentazione che oltre vol te abbiamo 
Sia ravvisato nei motivi tecnici e 
organizzativi della crisi genernle 
del calcio in Italia e un po' dovun­
que. L'incompetenza dei dirigenti , 
l ' impreparazione • dei tecnici, l e 
sempre crescenti ambizioni dec l i 
al lenatori , la maleducazione ( m o ­
rale e tecnica) degli atleti, l ' irre­
quietezza dei tifosi sono tanti m o ­
l ivi di travaglio di ima erisi gene­
rale che ha i suoi aspetti esteriori 
u e l • commercia l i smo - e s a s p e r a t o 
imperante, • neir inf lnzionr des ì i 
stranieri, nel l 'esaltazione del divi­
smo, ne l • disprezzo de l l e tattiche 
semplici e ordinate che sarebbero 
di tanto faci le attuazione e di tan­
to sicuro rendimento solo che il 
rostume di chi finanzia l e squadre 
(i d ir igent i ) , la preparazione di 
chi l e cura (1 tecnic i ) , il carattere 
di chi le forma (gli atleti) e 1» 
mental i tà di chi l e sostiene ed i n ­
cita (i tifosi) fossero ad un più 
e l evato l i ve l l o morate e materiale . 
Ma, tant'è, l o sport è bene o male 
anche esso un rif lesso del la società 
in cui si forma e si pratica; e sul 
mali del l 'attuale società non è qui 
il caso di discorrere. 
- Dieci , vent i o trctit'anni ' fa la 

. società ne l la quale sì espandeva lo 
sport ital iano non era granché d i s -

' cimile da adesso, ma a lmeno nella 
pratica d e l gioco, allora, non era­
no entrati tanti germi di • malco­
stume specifico, e 3I1 interessi e le 
ftmblzioni personali non sempre 
potevano aver la megl io sulla na-

" tura e sul lo spirito de l gioco s tes­
so; un gioco sano, un gioco co l ­
let t ivo , inf iammato ma non bru­
ciato dal lo - spirito di bandiera, 
sostenuto ma non deturpato d a l l i 
es igenze de l l o spettacolo. 

Non era di let tant ismo neppure 
nllora, è vero , ma non era ultra-
professioni «mo corrotto; l ' interesse 
di parte, il tifo, era un e l emento 
di contorno del *ioco, non l 'essen­
ziale. ' Perchè allora una vittoria 
p e r uno a zero era d iversa da una 
Per sette a tre e un pareggio per 

. 7ero a zero era diverso da un pa­
regg io p e r quattro a quattro. Oggi 
ìnx'ece neppure più il punteggio 
conta: 1-0 o 7-3 è sempre « u n o » . 
per mil ioni di persone, e 0-0 o 4-4 

a E' l'epoca d e l l e varianti tattiche 1 
più strambe, dei metodi difensi 
.' ,;MÌ • itiuiicMiian. Non preme più 
il uincnre beìle, bensì il far oiocare 
malo l 'avversaria; non importa più 
far dei goal (e non dic iamo farli 
bene) , ma non farli fare. Il gioco-
noii ha sostituito il gioco, la regola 
che la migl ior difesa sin l'attacco 
non vale più, perchè anzi si pensa 
che il migl ior modo di attaccare 
sia quel lo di non attaccare af­
fatto. * 

E le squadre, è vero, si barca­
menano megl io in trasferta, ragion 
per cui vìncere o pareggiare fuori 
sede è più facile e più frequente 
tii una volta. Ma è anche più dif­
ficile, adc.sfjo, vincere o a lmeno 
non perdere fra le mura amiche, 
ed è quindi meno frequente veder 
facce l ie te fra i sostenitori. Di qui 
le crisi interne dei sodalizi, gli 
esoneri del truiners, le multe ai 
giocatori. Di qui, anche, le gior­
nate i l logiche, come domenica 
scorsa, come d u e domeniche fa, 

LARSEN'. l'ultimo (In ordine di 
tempo) straniero calato in Italia, 
ha debuttato domenica a Roma 
nell'incontro con il Napoli rea­
lizzando l» rete del la vittoria 

per la Lazio 

forse come domenica prossima. 
- Parlavamo all' inizio di c iò che è 
regolare e di ciò che non lo è. Eb­
bene, persino la giornata ultima 
di campionato, con quel po' po' di 
terremoto di risultati, può conside­
rarsi regolare: nel suo assieme, se 
non nei suor particolari Perchè 
domenica scorsa dei venti punti in 
palio otto sono andati al le squadre 
di fuori contro dodici toccati alle 
padrone di casa. E' normale, que­
sta percentuale; è il rispetto della 
media, è la regola insomma. 

In dodici giornate di g a n , su 120 
partite e su 240 punti in palio, sì 
sono avute 39 vittorie casalinghe, 
32 pareggi e 29 vittorie esterne. 
Al le squadre ospiti sono andati in 
complesso 00 punti, una percen­
tuale di 37,5 per cento sui 240 d i ­
sponibili . Ebbene, la tornata ultima 
& nel pieno rispetto di questa per­
centuale (otto punti su venti sono 
il 40 per cento) . 

Resterebbe da parlare del le va­
rie partite, d e l l e squndre che «con­
dono. del le squadre che salgono e 
di quel le che restano sempre sul 
piano del la mediocrità. Ma, since­
ramente, oggi non ce la sentiamo, 
dopo tutte quel le sorprese. Per una 
Spai e un Pa lermo cadute cosi 
malamente in casa dopo le affer­
mazioni ssterr.e di sette giorni 
prima • abbiamo un'Atalanta. un 
Torino e un'Udinese che si sono 
ripagate fuori sede de l l e delusioni 
casal inghe immediatamente prece­
denti . E per un Milan caduto cosi 
bruscamente sulla buccia di ba­
nana patavina abhiamo una Juven­
tus imbrigliata per la terza volta 
nel l 'anno di fronte al suo pubblico. 
Il Napoli , la Fiorentina, il Como 
continuano la loro serie negativa, 
mentre la Lazio, la Sampdoria, la 
Pro Patria proseguono nella serie 
positiva. Ma anche le « s e r i e » , 
og?i, hanno un carattere occasio­
nale e scarsamente duraturo; ha 
una serie uti le , adesso persino- il 
cenerentole Legnano, che è per­
venuto a Trieste alla sua... secon­
da partita senza sconfitta. Non 
solo, ma ha realizzato Véxploit di 
conquistare il primo punto fuor! 
rn?n a .«oli sette giorni di dis ianza 
dall 'aver corsegulto.* dopo dieci 
turni negativi, la prima vittoria 
interna. 

REMO 

SALVARE LO SPORT! 
A Roma, n«l giorni 14-15 • ! 

1f dicembre, al riunirà aliar- , 

gato ai delegati di tut te le 

provinole d'Italia ' / 

11 consiglio nazionale 
deiruj.s.r 

Tra I vari problemi all'ordi­

ne del alo/no I delegati esa­

mineranno la grave crisi che 

treveglia attualmente lo sport 

pia discussione naeoano delle 

conerete propoat* ohe valgano 

a riunire tutti gli «portivi 

italiani In una azione comu­

ne per la salvewa dello sport. 

Particolarmente saranno esaminati I seguenti punt i ; 1) mancarne 

od irrazionale util izzazione degli impianti sportivi; 2 ) difficili con­

dizioni di vita delle piccole società e quindi limitato sviluppo di 

nuove riserve; 3) slegarne dello sport ufficiale delle grandi masse 

della gioventù e del popolo (dominio dslle grandi società, affarismo, 

limitato sviluppo degli sport poveri). 

fc~ii'«'i»E:aW—. VifcWi. 

PER I/INCIDENTB DI DOMENICA 

ri ROLUI; iroso 
PER40GI0RM 
TORINO. 10 — 11 centro sostegno 

Juventino Parola, che, come è noto, 
ha riportato domenica nel corso della 
partita Juventus-Bologna uno strappo 
alla gamba sinistra, con probabile ac­
cavallamento di nervi, dovrà rimane­
re a riposo. Stando a quando hanno 
diagnosticato i medici, per circa 40 
giorni. : . - . . . » 

Di conseguenza il mediocentro Ju­
ventino non potrà partecipare alla 
e partitissima > di domenica prossi­
ma. che vedrà la Juventus impegnata 
a Milano contro i campioni d'Italia. 
Lo sostituirà con tutta probabilità 
Ferrarlo. •-;..:• 

Oggi si atta» a Napoli 
la Naikmale Mutare 

NAPOLI. 10 — Buona parte del cal­
ciatori convocati perl'incontro con la 
Nazionale Militare Belga sono giunti 
nel pomeriggio di oggi a Napoli. Tra 
essi sono Bersla, Bergamaschi. Plnar-
di, Cassin e De Santls. L'arrivo degli 
altri componenti la squadra Naziona­
le Militare italiana avverrà questa 
notte o domani mattina. 

Nel pomeriggio di domani, si svol­
gerà una seduta di allenamento atle­
tico allo stadio Vomero in prepara­
zione dell'incontro che avrà luogo 
sullo stesso campo giovbdi prossimo. 

IH CAGLIARI E' TORNATA LA BARCA DELL' U.V.I. 

Con té spinte del ioot-bnlt 
il ciclismo «ini IH ma angora 

Una ridda di parole ha mascherato i problemi e gli scandali 

(Dal nostro inviato speciale) 

CAGLIARI. 10. — Sulla barca del 
ciclismo che sta per levar l'ancora 
dalle acque di Cagliari, è stato issato 
il gran pavese. La barca ritorna. E il 
Grande Navigatore — Rodoni. ora 
presidente-bis — sul ponte di coman­
do. al vento della gloria, è impegnato 
in una spavalda cerimonia; anche gli 
ufficiali delle corse lo incoronarono 
re, Adriano l sovrano dell'U.V l. e 
dell'A.S'.VXi.C. 

Infatti, nella comoda e domestica 

senza accorgersene rovina: Rodo-
ni qui, Rodoni là, Rodoni su. Rodo­
tà giù. Rodoni e Bologna. Rodoni a 
Rapallo. Rodoni a Montecatini. Ro­
doni a Napoli. Rodoni a Trieste. Ro­
doni a Trento, Rodoni a Trieste. 
Rodoni a Cagliari. E Rodoni sarà an­
che a Gardone Riviera, un altro 
anno. 

Crisi? Scandali? 
Il ciclismo s'è rassegnato al suo 

Le quote del « Totocalcio » 
ISA scheda del Totocalcio vinci­

trice del concorso di questa sett i­
mana e la seguente: 

8, 1, X ; 1. 1, 2; 1, 1. 2; X. X, I; I. 
11 monte premi è risultato di 

l i . 283.559.t78. Hanno totalizzato il 
punteggio di « Ire dici • soltanto 
quattro giocatori ai quali spetterà 
la somma di L. 33.320.0v0 ciascuno. 
mentre ai « dodici », che sono 98, 
toccherà la somma di L. I.44t-Mf. 

passo corto stanco e zop]>o. che ar-
. , , . , , , riva quando arriva: Rodoni ha in 

battaglia di CagLari. Rotlom ha*»[• \ „ , a n n ' u m ragnatela di fli. e li ti­fi /r-luto Di Cuyno. ti quale, ora. . . . :- , r f l M m w n o attaccale ; e teste 
gato alle <alene delta pr.g.onc «»| r f r< / / (- „<,„.,„; delle Regioni, gli uo-
bordo. Sconterò, poi. nel l 'oblìo della, n ; t l . __ c j 0 ^ __ d j cappa e spada del-
Sant'Elena'del cclismo la Waterloo-ia corte di Adriano 1. Sono teste. 
di Sardegna. Hestino dei battuti, Elir più. die a batterci sopra col dito. 
Di Cuyno. malgadu lui. è un bat-'.danno il suono fondo e sordo delle 
luto: sul corj.a del nemico anru-a zucr-he vuote. Nel cicl sino. Rodoni 
caldo. Rotìonl ci posa il piede tleUa\Tiiba il mestici e a rodrecca, buona 
vittoria. '-.. iantina; Bpdoni t i r a i fili. F. le bc*> 

Rodoni e come la reclame degli ,Ht£ .parlatici. Le b'ac-chc si rie'mpioiio\*ulla faccia ci ha le rughe, del vizio. 
aperitivi al rab-jrtxt-o : fa sempreUoi nomi di Sacchi che campionc\E se le si strapperà il vestilo. l'U.V.I. 
bene Ma fanno sempre bene gli ape-Ir /C n ondo, di Bevilacqua ch'è cam-\dovà poi farsene una di pc;zc. Co­
ri} vi al rabarbaro? comunque. lo\pinìie del rrnr.dn. di Ghdini ch'è\me Arlecchino. 

non ne parla. Eppure, in Italia non 
c'è una pista dove poter correre, nel­
l'inverno. L'U.V.I. lo sa, ma non ne 
parla. 

L'U.V.I. si nasconde nel suo gu­
scio di tumaca: fa una vita tran­
quilla; vive di rendita coi soldi del 
Totocalcio. Infatti, l'attivo del suo 
bitancìo. quest'anno, è di lire 
88.601.733. E il Totocalcio quest'an­
no. all'U.V.t. ha dato 56.500.000. E', 
dunque, con le .ipinre del foot-ball 
che il ciclismo cammina. E' comodo, 
non dico di no. Coi soldi degli altri 
ci si può fare anche una faccia, che 
conviene e piace. Ma è. sempre H«a 
maschera, e può cadere da un mo­
mento all'altro. E il vestito dcl-
l'U-V.I. i: bello, ma di stoffa leggera. 
E può strapparsi, con facilità. Ma­
gari. in una lite. Le liti, nello sport 
d'oggi, sono facili come i capricci 
delle belle donne. E se le cascherà 
la maschera. l'U.V.I. farà redere che 

POSITIVA PER AMBEDUE LE SQUADRE LA « DODICESIMA » 

Aria di festa per Lazio e Roma 
La marcia d'avvicinamento dei biancoazzurri • Promettente esordio di Larsen 

Infortunati, ma niente di grave. Bettini, Andersson, Galli e Bortoletto 

slogan è quello. E ci si abitua: an-i.-.avipione del mondo, dì He Rossa 
che l'abitudine è un vizio che — ch'è campione del mondo. \ 

Il mondo è una grossa parola.-
Riempie le bocche, fa diventare gros-[ 
so il piccolo, bello i: brutto, buono 
il cattivo. Con le gambe di pochi 
uomini l'U.V.I. si fa un vestito di 
seta, e ci mette attorno una fascia 
coi colori dell'arcobaleno. Fa la diva. 

A T T I L I O C A M O R I A N O 

A le Mans là jetonda tappa 
del «Tour de France» 1952 

' LE BANS, 10. Drpo accordi tra 
ti municipio di Le Mans e «Il or-

l'U.V.l.: scende daVa s"ala della ce- \ ganlzza tor l del Gi ro ciclistico a i 
:ebr'tà come la Wanda Osiris;. fra F r anc i a , è s t a to deciso che a Le 

Hans s a r i posto II <ragnardo della 
feconda lappa del Tour del 1952. 

RIDUZIONI ENAL: Aatorle, Are-
nula, Astra, Angustia. Alnàmbr*. 
Ambasciatori. Appio. Atlante, Ac ­
quarlo. Bernini, Colonna, Clodio, 
Coreo, Del le Vittorie, Diana, Garba-
tella, Goldeoclne, Giulio Cesare. Im­
pero, 'Irla, IV Fontane, Mazzini, 
Metropolitan. Mae»imo. Nuovo. Olim­
pia, Odetecalchl. Orfeo, Ottaviano. 
Palefertrma, Parloll , Planetario, Pa­
lazzo, Qulrlnetta, Rivoli, Rex, Ro­
ma. Sala Umberto. Salario. Salone 
Margherita, Tirreno, Trlette, XXI 
Aprile, Verbano; Teatri: Sistina. Eli­
seo, Ateneo, Rossini. Quirino. 

TEATRI 
ARTI: ore 21: C i * Del Piccolo Tea­

tro f L'amore del 4 colonnel l i » 
ATENEO: ore 17,30: e i a Stabi le e La 

calandrla » 
ELISEO: ore 21: C.ia Andreina Pa-

gnanl € Cnérle » 
OPERA: or* 21: «Kovanc lna» di 

Mussorgsky 
PALAZZO SISTINA: ore 21: «Gran 

baldoria » 
QUHUNO: ore 21: C.ia De Filippo 

« Le corna di Don Frlolera » 
ROSSINI: ore 21: C lo C. D-,irs-^-

« l o aono un pazzo » 
VALLE: ore 21.15: C.ia Teatro Na­

zionale « Intrighi d'amore » 

V A R I E T À ' 
A i t i c i : Treccia nera e Riv. 
Ambvd.Jovlnelll: I fratelli d i Jeas 

U bandito e Riv. 
La Fenice: Gli amanti di RaVello 

e Riv. 
Manzoni: Spett. teatrale «Tarantel­

la ecugnlzza » cantano T. Casti­
glione e R- Palombo 

Nuovo: L'amore non può attendere 
e Riv. 

Principe: Canzone di Primavera e 
Riv. 

Volturno: L'ultVma prede s Riv. 

CINEMA 
A.B.C.: Ciao bellezza 
Acquarlo; Le furie 
Adrlaclne: Tenebre della metropoli 
Adriano: Amor n o n Uo però però 
Alba: Rojauro Castro 
Alcyone; Re di cuori 
Albambra: Oltre l'amore 
Ambasciatori: L'uccello del paradiso 
Apollo: TI avrò per sempre 
Appio: L'ultima preda 
Aquila: Marooco 
Arcobaleno: Trial of Mary Dugan 
Arenala: I conquistatori dei 7 mari 
Arlston: Otello 
Astorla: Re di cuori 
Astra: Enrico Caruso 
Atlante: La legge del mare 
Attualità: Fl lumena Marturaao -
Augustus: Catene del passato 
Aurora: Il figlio d i Lassy 
Ausonia: Enrico Caruso 
Barberini: Pandora 
Bernini: L'ultima preda 
Bologna: L'ultima preda 
Brancaccio: Normandia 
Capitoli Parigi è sempre Parigi 
Capranica: Messalina 
Capran'.chetta: Le rane « e l m«Te 
Castello: Incredibile avventura dt 

mr. Holland 
Centoceile: La porta dell'Inferno 
centrale: Una famiglia sottosopra . 
Cine-Star: L'uccello del paradiso 
C&la di Rienzo: L'ultima preda 
Clodio: La penna rossa 
Colonna: La città assediata 
Colosseo: Lo spettro di Cantervllle 
L'orso: Parigi è sempre Parigi 
Cristallo: Il leone di Amalfi 
;»elle Maschere: Terra selvaggia 
Delle Terrazze: L'ultima preda 
Del Vascello: n ponte dei eospiri 
Diana: Singoalla 

ì noria: Capitano nero 
Eden: I viaggi , di GuUlver 
Europa: Messalina • ' 
Excelslor:- Frecce avvelenate 
Farnese: Una famiglia sottosopra 
Fiamma: Otello 
Fiammetta: A place In i>e sua 

(17.15-19.30-22) 
Flaminio: I rapinatori 
Fucilano: Auguri e figli maschi 
Fontana: Labbra avvelenate 
Galleria: Figli di nessuno 
Giulio Cesare: Enrico Caruso 
Golden: Enrico Caruso 
Imperiale: Messalina 
Impero: Ho ritrovato la vita 
Induno: La foresta pietrificata 
Iris: Il giardino del ie streghe 
Italia: Tokio dossier 212 

E tre: la serie biancoazzurra con­
tinua. Liquidato il Legnano, bau.: .a 
l'Atalanta. domenica t stata la volta 
del Napoli, superato col In più pic­
colo degli scarti, ma s u p e r b o in ri­
spetto alla tradizione che dal lon­
tano 1934 vuole gli • azzurri » parte­
nopei mal vittoriosi allo Stadio. Aria 
di festa dunque In Via Frattma e nel 
circoli biancoazzurri: la Lazio ha 
vinto e, grazie alle disgrazie altrui, 
si è portata a ridosso delle posizioni 
di testa, a soli cinque punti da Mi­
lan e Juventus. . 

Aria di festa soprattutto per la 
grande prova di forza e di vitalità 
fornita domenica dalla squadra. So­
lida difesa (ove però al posto dello 
impetuoso Sentimenti V avremmo 
preferito il più classico Furiassi). 
grande nella mediana ove Alzanl e 
Fuin hanno rivaleggiato in bravura, 
la Lazio ha finalmente convinto an-

o sempre « i c s » . Sul tabel lone de i che all'attacco. Scomparso — spe-
i sul tati la vittoria del l 'Inter sul 

Novara (c ioè di uno squadrone .su 
ima squadretta) v a l e sempre 
• u n o » , c o m e quel la d e l Padova 

La media primato 
Mila», + * ; Jsrventas, + 1 ; Inter 

e Falera»*. — 2 ; Novara, S r a p d e -
ria, Laifa « Spai , — 4 ; Napoli . —e; 
Padova, — 4 ; Pro Patria, —7; F io -
reatina, Udinese , Torino e Ata lan-
ta, —8; B a i a t a » —9; C e n e e L a c ­
chete , 11; Trìest iaa. i l : Legna­
no, —mit­

riamo per sempre — il quintetto abu. 
lieo e slegato delle precedenti pre­
stazioni. si è visto un complesso v i ­
vo. ricco di idee se pur non di gio­
co. Ma di gioco, nel senso estetico 
e tecnico della parola, era assurdo 
pretenderne con l'impossibile terreno 
che presentava Io Stadio, dopo giorni 
e giorni di pioggia. 

Su Larsen tutti d'accordo: tecnici 
e tifo. « L'ultimo degli stranieri», al­
la sua prima prova e nel clima ar­
roventato di Lazio-Napoli, ha convin­
to: oltre che per le sue qualità di 
paDeggio. di tiro e di manovra è 
piaciuto soprattutto per quel suo gio­
co caldo, esuberante cosi slmile al 

nostro. Insomma uno che non ha 
bisogno di ambientarsi: sembri, già 
di casa. Anche Sukru. domenica 4 
piaciuto: scattante, generoso. Pur­
troppo Bernardi lo ha punito annul­
landogli una rete bellissima e olù 
che regolare. Bravi anche Lofgrea e 
Flamini, infaticabili nel lavoro di 
spola anche se un-po' indecisi nelle 
fasi finali: Antoniotti e rimasto, pur 
senza demeritare, nell'omba; un po' 
per le condizioni del terreno e un 
po' per la grande giornata di Gra­
maglie. 

• • * 
Un groeso neo (metà colpa delia 

organizzazione biancoazzurra e metà 
della nota capienza dello Stadio). 
ha però viziato la grande festa spor­
tiva di domenica. Infatti, circa un 
migliaio di persone, nonostante fos­
sero munite di regolare biglietto, so­
no rimaste fuori dalle mura del « To­
rino». Speriamo che la Lazio, fedele 
alle sue tradizioni di signorilità, vo­
glia almenlo rimborsare il costo del 
biglietto. Grazie, a nome dei nume­
rosi tifosi che ci hanno pregato di 
far presente la cosa. 
: . . - , . _ . . . - - # a # • 

Nella mattinata di oggi i biancoaz­
zurri riprenderanno la consueta pre­
parazione settimanale. Per domani 
è previsto un Incontro di allenamento 
con una squadra di ragazzi. Ieri «e . 
ra. per la terza volta, si sono riuni­
ti la Commissione per rinnocaxione 
finanziaria e il Consiglio Direttivo. 
E* stata definitivamente fissata la 
data del 10 gennaio per la convoca­
zione dell'Assemblea generale, 

Aria di festa anche nell'altra so-
sletà romana: la Roma ha vinto, il 
Genoa ha perso e i giallorossl tono 
di nuovo in testa con due punti di 
vantaggiò. La partita di Monza ha 
riempito però l'Infermeria: Bortoletto. 
Galli. Andersson e Bettini risentono 
Infatti, di colpi ricevuti. Sembra che 
si tratti di cosa di poco conto, sal­
vo per Bortoletto. di cui si saprà 
qualcosa di preciso In giornata. Oggi 
Venturi parte, diretto a Napoli, ove 
prenderà parte, gioverl 13. all'In­
contro tra )e nazionali militari di 
Italia e del Belgio. 

L l n f e r m a t o r e 

Facile vittoria di Sedgman 
sull'americano Dick Savitt 

MELBOURNE. 10. — L'australiano 
Frank Sedsman si è rivelato oggi li 
più forte lennisia dei momento bat­
tendo l'americano Dick Savht nella 
finale del singolare dei campionati 
dello stato del Victoria con il punteg­
gio di B-6. 6-0. 6-4. Savitt ha ceduto 
dopo <to'.l óR minuti di gioco. 

La grossa sorpresa della giornata. 
dato che la vittoria di Sedgman era 
previste, è venuta invece dall'annun­
cio fatto dal capitano della rappre­
sentativa americana. Frank Shle'.ds, 
che Ted Schroeder e Tony Trabert 
giocheranno gli incontri di doppio nel­
la finale interzone contro la Svezia, 
che si inizierà a Melbourne giovedì 
prossimo-

le piume. E la platea applaude. Ma 
j<7»ia?<:h«: rolt-a « fili della ragnatela 
si rompono. Allora le bocche dimen­
ticano la lezion: si rbellano. gri­
dano: — « Crisi ». 

crisi? Chi ha detto crisi? 
Nessuno. 
Un'altra voce; — « Scandalo » 
Scandalo? Chi ha detto scandalo? 
La voce viene di laggiù, dall'ulti-] 

ma fila della platea. Ma l'accomoda-
tcre è pronto, ripara II guasto. E la 
voce si pente: sullo scandalo ci ca­
sca una pietra. Così, lo spettacolo 
delle bocche che partano continua. 
Che non èè un bello spettacolo si sa. 
si vede. Le corse sono quelle che 
sono, gli atleti ti arrangiano, le so­
cietà sono piene di debiti. Di que­
ste cose si parla poco, nell'Assem­
blea. E quando ae ne parla, è solo 
di sfuggita; quando l'o.d.g. arriva al­
l'ultima voce. Che è quella delle va­
ne. Se ne parla in fretta, quando 
l'Assemblea s'è già messa la sciarpa 
e ìt cappotto, e si sta infilando 1 
guanti. 

E la barca oa... 
S'è fatto tardi. 
Se ne parlerà un altr'anno. 
Tutti gli anni è coA. 
E la barca r a . Cammina col pas­

so stanco corto e zoppo, che arriva 
quando arriva. Sull'albero della bar­
ca del ciclismo c'è una bandiera di 
festa. Eppure, i rogarsi delle corse 
quando dònno la firma « le ruote 
a una Società già chiedono soldi. 
L'U.V.I. lo sa. ma non ne parta. Ep­
pure. gli uomini delle corse si gon­
fiano di simpamina. si rovinano: 
troppe volte, nelle corse gli u o m i n i 
sì rompono le ossa e qualche tolta 
ci lasciano la vita. L'U.V.I. lo sa. ma 
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TUKCOIO: Un monel lo alla Corte 

dllnghilterra 
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IERI SERA A LONDRA 

Ai punti Loy 
supera Barnham 
LONDRA. 10. — Il campione Ita­

liano del pesi leggeri Duilio" Loy, nel 
corso di una riunione svoltasi al­
l'Express Hall di Londra, ha battuto 
al punti l'Inglese Toramy Barnham. 
uno del candidati più in vista al ti­
tolo inglese della categoria. 

Loy. che ha combatuto per gli ul­
timi tre round con la faccia inondata 
da sangue, che gli colava copioso da 
una ferita al sopracciglio destro, ha 
tenuto coraggiosamente duro riuscen­
do a strappare al giudici 11 meri­
tato verdetto di vittoria-

R 26 dicembre a Milano 
Font aro affronterà RHter 

MILANO. 10 — Sul confronto tra 
il peso medio Ivano Fontana e il 
francese Claudio Ritter sarà imper­
niata la riunione Internazionale che si 
svolgerà al Palazzo dello Sport di Mi­
lano il 98 dicembre. 

Gli organizzatori milanesi hanno 
inoltre concluso altri due Incontro: 
Paolo Melia. sarà opposto a Carlo 
Mola mentre il campione Italiano del 
medi William Poli affronterà il negro 
Dawson. I l quarto combattimento del­
la riunione vedrà probabilmente im­
pegnato Il peso gallo Gianni Zuddas 
contro u n avversario ancora da sce­
gliere. 

MASSAIE! 
la lavatrice elettrica 

HOOVER 
è indispensabile so­
prattutto alle famiglie 
di gente' che lavora 

Nessuno più della moglie dell'operaio, dell'im­
piegato, del professionista, ha bisogno che la 
mole dei suoi lavori domestici venga alleggerita. 
La lavatrice HOOVER vi fa in breve il bucato 
di un'intera settimana, vi fa risparmiare sapo­
ne, vi conserva a lungo i panni e, prima di 
tutto, non vi fa rompere la schiena su una va­
sca o su un mastello. 
Chiedete al rivenditore più vicino, o diretta­
mente al « Servizio Hoover » una dimostrazione 
assolutamente gratuita e senza impegno, al vo­
stro domicilio. 
Titti di ityweeehi lOOTEKn piooio esperire a rate 
La Hoover vende solo tramite i rivenditori, * 

HOOVER lavatnaJuckiafnUa^iraPoh^nt 
Concessionarioper t'Jta/ia Centrale SUEA 

VIA f. CRISPI.S6 • R O M A • TEL. 481.258 
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Luisa Sant'elice 
G-r «*. n ci e» r o m a n a o 

d i 

Recatosi a Sant'Elmo, intavolò 
subito col colonnello Mejean la 

^^>;:i questione, ben conoscendo il ca-
'£&?> rattere dell'uomo e come non fos­

sero necessari siri di parole. 
— Colonnello — gli disse, — 

io sono quello che si dice un uo­
mo ricco, ma la mia sostanza è 
in terre. Pur tuttavia sono abba­
stanza ricco di denaro contante 
per chiedervi che somma doman­
dereste per ogni persona che ve­
nisse a domandarvi una ospitali­
tà garantita sull'onoc vostro. 

—. Ventimila franchi: è troppo 
i/fri generale? . ••* •- -• > 

?V — Allora, quarantamila 
gdue. - •' •"•>". •••--'. 

. J*-s-i. — E" troppo caro? »••••-' 

per 

[Vi-

No; le due persone per le 
quàK aVaaagotio questo affata eòa 

voi™ poiché è un affare, non è 
vero? 

— Una specie di controllo si-
nalagmatico, come diciamo noi 
contabili, poiché devo dirvi che 
io sono un eccellente contabile, 
generale. 

— Me ne sono accorto, colon 
nello — disse Salvato. 

— Sicché, dicevo, un contrai 
to nel quale chi manca all'esecu­
zione rompe il contratto. 

— Questo è bene inteso 
I — Ebbene, caro generale, 
quando le vostre due persone vor­
ranno venire saranno le benve­
nute. 
" — E, appena saranno qui, vi 
chiederanno solo ventiquattrore 
per realizzare I fondi. 

— Io ae concederò Ojtaarantotto. 

Il giorno 29 veniva pubblicata 
questa notificazione: 

e Orazio Nelson, ammiraglio 
della flotta britannica, all'ancora 
nella rada di Napoli, avverte tut­
ti quelli che hanno servito, come 
ufficiale nell'esercito o come 
funzionario nelle cariche civili, 
s sedicente repubblica napoleta­
na, che, se si trovano nella città 
di Napoli devono, nel termine 
improrogabile di ventiquattr'ore. 
presentarsi al comandante del 
Castel Nuovo o a quello del Ca­
stel dell'Uovo, fidando comple­
tamente nella clemenza di S. M. 
siciliana; e, se si trovano fuori 
della città alla distanza di S mi­
glia, devono ugualmente presen­
tarsi ai detti comandanti, senon-
chè a questi ultimi è accordato il 
termine di quarantott'ore. Altri­
menti. saranno considerati ribel­
li e nemici della suddetta Maestà 
siciliana. 

ORAZIO NELSON» 
Nella stessa sera fu annuncia­

to a Nelson e l'uomo che aspet­
tava». -

— Quale uomo? — egli to­
rnando. 

— Il capitano Scipione La-
marra. 

Diciamo subito che il capitano 
Lamarra, come lo sgherro De Si­
mone. era un fedetfìafirna di Ma-, 
ria 

sar i c o n lord N e l s o n . 
L a m a r r a a v e v a caputo , c h e 

l ' a m m i r a g l i o a v e v a lasc ia to N a ­
po l i e c e r c a t o u n r i f u g i o p r e s s o 
u n s u o v e c c h i o s e r v i t o r e , e v e n i ­
v a a p o r t a r e q u e s t a no t i z ia a 
N e l s o n e a c h i e d e r g l i s e d o v e v a 

m e t t e r s i a l l a r i c e r c a d e l f u g g i ­
t i v o , N o n s o l o N e l s o n a p p r o v ò 
l ' idea, m a g l i a n n u n c i ò p u r e c h e 
u n p r e m i o d i q u a t t r o m i l a d u c a t i 
e r a p r o m e s s o a c h i a v e s s e c o n s e ­
g n a t o l ' a m m i r a g l i o . D a que l m o ­
m e n t o S c i p i o n e g i u r ò c h e i l p r e ­
m i o l ' a v r e b b e p r e s o lu i . 

E r a p r o b a b i l e , p e n s ò L a m a r r a , 
c h e l ' a m m i r a g l i o s i f o s s e r i t i rato 
i n u n a d e l l e s u e m a s s e r i e p e r 
a v e r e i n n a n z i a s é l a c a m p a g n a 
a p e r t a , n e l c a s o a v e s s e b i s o g n o 
d i s f u g g i r e a u n p e r i c o l o . U n a 
d i q u e l l e m a s s e r i e e r a C a l v i z z a -
n o . v a l e a d i r a a l p i e d e d e l l a 
m o n t a g n a . . 

D a u o m o i n t e l l i g e n t e . S c i p i o ­
n e p e n s ò c h e i n q u e l l a a p p u n t o 
C a r a c c i o l o d o v e v a e s s e r s i r i fu­
g ia to . E g l i a v e v a c o s i , n o n sole 
a s u a d i s p o s i z i o n e l a c a m p a g n a , 
m a a n c h e l a m o n t a g n a , n a t u r a l e 
r i fug io d e i proscr i t t i . 

S c i p i o n e L a m a r r a s i f e c e d a r e 
u n s a l v a c o n d o t t o d a N e l s o n , i n ­
d o s s ò u n v e s t i t o d a c o n t a d i n o e 
part i c o n l ' i n t e n z i o n e d i p r e s e n ­
tars i a l l a m a s s e r i a d i C a l v i z z a -
n o c o m e u n p a t r i o t a c h e , s f u g ­
g e n d o a l l a p r o s c r i z i o n e , e s t e n u a ­
to d a l l a f a m e , d i s f a t t o da l la s t a n ­
chezza , p r e f e r i v a arr i sch iare la 
morte anziché tentare di andare 
più lontano. 

Egli entrò dunque arditamente 
nella masseria, efingendo la fidu­
cia che proviene dalla disperasìo-
ne, .-'*- • *• 

pane e un po' di paglia in un 
granaio. 

Il preteso fuggiasco recitò cosi 
bene la sua parte che il massaro 
non ebbe alcun sospetto; anzi, 
col pretesto, di assicurarsi che 
nessuno lo aveva veduto entrare, 
lo fece nascondere in una specie 
di fienile, dicendo che, per la lo­
ro comune sicurezza, voleva fa­
re ìl giro della masseria. 

Dieci minuti dopo infatti tor­
nò col viso rassicurato, lo fece 
uscire dal nascondiglio, sedere 
alla tavola della cucina, e gli 
dette un pezzo di pane, un po' 
di formaggio e una bottiglia di 
vino. 

Scipione si gettò sul pane co­
me un uomo affamato, mangian­
do e bevendo con tanta avidità 
che il massaro da ospite compas­
sionevole si credette obbligato di 
invitarlo a moderarsi, dicendo 
che né il pane né il vino gli sa­
rebbero mancati, e poteva dun­
que bere e mangiare comoda­
mente. 

Frattanto entrava un altro 
contadino, che sembrava un po' 
più anziano di Scipione. Costui 
fece un moto come per alzarsi 
e uscire. 

— Non temete — disse Q mas­
saro: — è mio fratello. 

Il nuovo venuto, dopo un pic­
colo saluto, prese uno sgabello e 
andò a aedersi in un angolo del 
camino. 

Ma Scipione Lamarra, che a-
veva visto parecchie volte Carac­
ciolo, non ebbe bisogno di guar­
dar fisso il preteso fratello del 
massaro per riconoscerlo. 

Da quel momento, Scipione ca­
pì tutta la manovra, ti massaro 
non aveva osato riceverlo senza 
il permesso del padrone e, col 
pretesto di vedere se lo straniero 
fosse seguito, era uscito per an­
dare a domandare questo permes­
so a Caracciolo, il quale poi, cu­
rioso di sentire notizie di Napoli, 
era entrato nella sala, tanto me­
no temendo il suo ospite in quan­
to aveva sentito che era un pro­
scritto. 

Dopo qualche momento: 
— Venite da Napoli? — egli 

domandò a Scipione con affetta­
ta indifferenza. 

— Ohimè, si — rispose l'altro. 
— Che cosa vi succede? 
Scipione non voleva spaventa­

re troppo Caracciolo, temendo 
che, partito lui, cercasse un altro 
asilo. 

— Imbarcano i potriotl per 
Tolone — rispose. 

— E perchè non vi siete imbar­
cato anche voi? 
_̂ — Perchè io non ho nessuno in 
Francia e Invece ho un fratello a 
Corto. Voglio dunque tentare di 
raggiungere Manfredonia e là im­
barcarmi. 

'W ì?£^: , > ' • * il;*; 
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